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Coppa Agostani: emozionante decisione in fotofinish 

Saronni risponde a Moser 
Oggi a Legnano la «bella» 

Gavazzi bruciato » sul f i lo - Assenti Moser e altri cinque azzurri - Amareggiato Mart in i 

Nostro servizio 
LISSONE - Saronni è tor
nato alla ribalta. Voleva vin 
cere ed ha vinto. I campa
nelli d'allarme suonati ieri 
l 'altro sulle .strade varesine 
hanno duurine lasciato il tem
po che hanno trovato. Nello 
spazio di ventiquattro ore 1! 
portacolori del!u Scic e « mi 
mero due » della formazione 
italiana che domenica pro^si 
ma sul difficile, tormentato 
e selettivo circuito del Nili-
burgring disputerà il canipio 
nato mondiale profeh.sioni.iti. 
si è prontamente riscattato. 
Ha messo alla frusta i coni 
pagni di squadra nella prima 
parte della comlxittuta ma 
poco selettiva trentaduesima 
edizione della Coppa Agosto 
ni. per poi uscire allo sco 
perto e stringerò 1 tempi al 
momento opportuno La sua 
squadra in questo momenti» 
della stagione non è gran 
co.ia. ma ieri ha lavorato al 
la perfezione sfruttando nel 
migliore dei modi le doti e 
le possibilità di ciascun coni 
ponente 

Saronni e Haronchetl: han 
no «ammazzato» la coi.ia <-o 
stringendo i compagni a te 
nere costantemente alto il 
ritmo, scongiurando cosi ogni 
possibile tentativo di fuga 
Poi hanno lanciato la loro 
sfida. Dapprima sulle rampe 
del Ghisallo. sgretolando :1 
plotone, successivamente nel 
la picchiata su Erba. Ma do 
pò centocinquanta chilometri 
tut to era da rifare: hanno 
rallentato un pochino l'anda 

SARONNI brucia allo sprint GAVAZZI sul traguardo di Llssone 

ORDINE DI ARRIVO 

1) Saronni (Scic) che compie 
209 km. in 5 ore 20' alla media 
orar ia di km. 39.187; 2) Ga
vazzi (Zonza Sant in i ) s.t.; 
3) G.B. Baronchel l i (Scic) 
s.t.; 4) Luald i (Bianchì-Fae 
ma) s.t.; 5) De Vlaeminck 
(Bel.) S.t.; 6) Barone s.t.; 
7) Algeri s.t.; 8) Johansson 
(Sve.) s.t.; 9) Panizza s.t.; 
10) Landoni s.t. 

tura e ne ha approfittato 
Magoni, un emigrante «-he M 
e accanato in Svizzera, pres
so la Willora. ma il suo af
fondo non ha sortito alcun 
el letto 

Superate di slancio le a-iiv 
se al colle Brian/a e al Mon
ta-elio. la corsa hi e infiam 
mata grazie ai ripetuti ten 
tativi di Saronni. I>en coper 
to da Baionchelli. Saronni e 
scattato almeno tre volte, ma 
alle sue spalle la reazione è 
sempre stata veemente. Non 
si è perso d'animo e a quin
dici chilometri dalla concili 
sione ha ahlKizzato la mos.-ui 
giunta. Oh e ba.itato lo strap 
]x> del Br ioso pei dare il 
colpo di grazia ai rivali più 
duet t i , per involarsi verso 
Ijis-sor.e con nove compagni • 
di fuga che m definitiva ri 
specchiavano il meglio del 
non tolto lotto rimasto in ga 
ra. una cinquantina di atle
ti. non di più 

Con Saronni hanno pieso 
i! largoo Baronchelli. e De Vlae
minck, Algeri Vittorio. P.i-
niz?a. Barone. I.uaIdi. Gavaz
zi. Landoni e johannsson. li 
gioco era proprio fatto. Re
stava solo un piccolo, che poi 

s' e dimostrato tanto picco 
lo. particolare da risolvere: la 
volata conclusiva a ranghi 
ridotti. Il vantaggio dei die 
ci fuggitivi ha raggiunto in 
breve il minuto e mezzo e 
quando il plotoncmo ha un 
iMJccato il rettilineo d'arrivo, 
lo sprint liliale ha lasciato 
un po' tutti col fiato soppeso. 
Landoni e De Vlaeminck so 
no partiti da lontano, ma Sa
ronni e Gavazzi li hanno ri 
montati senza esitazione, in
gaggiando un testa a testa 
davvero entusiasmante. Ai 
venti metri erano appaiati . 
poi il giovane varesino è riu
scito a scattare ancora una 
volta annullando il tardivo 
colpo di reni del tricolore in 
carica. I due hi sono classi
ficati nello spazio di dieci 
centimetri Brillante terzo Ba
ronchelli. 

Saronni ha dunque rispo
s o per 'e rime a Pranee.-co 
Mo-cr. ma ieri il campione 
d<"l mondo ha disertato la 
competizione ed il confronto 
può e.-scre solo indiretto. Re
sta comunque il fatto che 
Saronni ha fugato ì dubbi 
sorti ieri l'altro a proposito 
della .sua condizione fisica. 

dimostrando anche d i e gli 
in.iulti ricevuti domenica do
po il suo abbandono erano 
del tut to fuori luogo. Ha con
vinto tut t i d'essere in buona 
condizione atletica, ma ha 
soprat tut to rinfrancato Altre 
do Martini che si attendeva 
Il pronto n.-catto. Saronni a 
livello internazionale non 
varrà Moser, ma al Nurbur-
gring potrà sicuramente in
terpretare un ruolo di pri-
nn.-viimo piano, anche se ieri 
ha polemicamente dichiarato. 
« La nazionale non mi inte
ressa, /cuciano pure quello 
che meglio credono ». IM frec
ciatimi verso Moser, quindi, 
non è mancata. 

Cala comunque oggi con la 
disputa della (50. Coppa Ber-
nocchi il sipario sul «tr i t t ico 
lombardo ». E" venuto il mo
mento di tirare le .lomme e 
tutti gli azzurri saranno nel
la mi.ichia. La gara è prevista 
sulla distanza di 217 chilo
metri con partenza ed arrivo 
a Legnano. Conclusa la K Ber-
nocchi ». Martini comuniche
rà 1 nomi delle due riserve. 

Angelo Zomegnan 

Il giapponese si è confermato nella velocità professionisti 

Nakano è la «freccia» di Monaco 
Giordano Turrini solo quarto 

Callari settimo nella corsa a punt i - Pfeggen «oro» nel mezzofondo - Domani primo impegno per gl i stradisti 

Dal nostro inviato 
MONACO — // numeio uno 
della velocita piofesstomsti e 
ancora il giapponese Roteiti 
Xttkano. confermatosi ieri se 
ÌU campione del mondo nel 
« match r decisilo col tede
sco Berkmann. Un trionfo 
meritato, indiscutibile Xakii-
no è proprio ta fi ecciti di 
Monaco, lo sprinter più fot
te, più sicuro. E Giordano 
l'umili' Turrint è quarto. 
soltanto quarto. era sconta
to che dai esse cedere a Xa-
kano, ma si pensava che po
tesse far sua la medaglia di 
bronzo e invece il terzo pò 
sto e dell'alti o giapponese 
Sugano. Il « vecchio » Turrini 
AI è comunque battuto con 
generosità e intelligenza: la 
giovinezza di Xakano <22 un
ni) e di Sugano t'J-li lo han
no frenato, gli hanno impe
dito di onorare maggiormen
te la sua bandiera. 

Il torneo della velocità era 
giunto ulle semifinali. Oppa 
sto a Xakano. il bolognese 
Turrini uvei a tentato inva
no di sorprendere l'uvversario 
nella prima prova: ti giap 
ponese parava il colpo con 
unii facile rimonta, e nella se 
conda prova era lui, Xakano 
a prendere l'Iniziativa per 
vincere agevolmente, con uno 
mezza passeggiata. L'altro 
giapponesi' tSuganoi doveva 
invece arrendersi a Berk
mann. un tedesco con due 
leve lunghe e potenti. Poi. i 
confronti per la terza mone
ta. e qui Turrini iniziava he 
ne, precedeva d'un soffio Su 
pano, ma perdeva il secondo 
duello e perdeva anche In 
« bella ». Tre « manches » pu
re in occasione della fina 
tissiinti: la prima era di Xa-
kano. In seconda di Berk 
manu. e nella terza il gmp 
ponese si imponeva nettamen
te giocando d'anticipo. 

La coisti a punti svoltasi 
con 21 concorrenti sulla di
stanza di cinquanta chiloine 
tri. ha registrato il successo 
del belga Xoel De Jonckheer-

# La prima medaglia per l ' I tal ia ai campionati mondiali su pista è arr ivala da Luigina 
Bissoli (la prima a de.itra) nell'inseguimenlc femminile, nella foto insieme alla vincitrice 
del titolo l'olandese Van Oostenhage (al (entro) e la Riemersma 

re danniti allo suz.eio Buiin 
Cìartnei, al francese Rebie 
re e ut dunese Orsted. I pn 
mi quattro hanno guadagnato 
un giro, lo hanno mantenuto 
e al tirai delle stimine il 
belga indossala la muglia 
iridata con un mingine di 
cint)uc lunghezze sullo sviz 
zero, qtiuttotdici siti fiancfse 
e diciassette sul danese. Quin 
to il sovietico Osokin I due 
ititi iti tu'' Bilicale tto s'è liti 
rato e Ctillari s'è difeso di 
gnito.siimcntc occupando la 
settima posizione. 

In chiusura, la disputa per 
il titolo del mezzofondo. Ce 
subito battaglia pei far fuo
ri Sercu iconsiderato un in
truso) e il belga, ut t arila to di 
un giro, abbandona. S'arren
de anche Pietto Aigeii. e al 
colpo di pistola e vincitore il 
tedesco Wiclfried Peffgen da
vanti tigli olandesi Venir e 
Slam Quinto e ultimo dici 
cintine classificati l'az^uiro 
Bruno Vicino 

Il programma di questi 
campionati del mondo non 
concede respiro. Stamane al 
canto del gallo saremo in 

viaggio per Buiuueillei, una 
località lontana da Monuco 
iW chilometri e sede delle 
cor.se pei le donne e per i 
quintetti della cento cìnto 
metri I due titoli ventilino 
assegnati domani, poi enti e 
temo nel clima del Xurbui-
gniig. il famoso circuito dove 
nel 11)17 ha vinto Alfredo Bin
da e ne! UHM Rutili Altig. 

Il sestetto delle stiudiste 
azzurre e composto da Luigi 
na Bissali. Rossella Gtilbiati, 
Alberta Marcticcettt. Emù 
lineili Lorenzoil. Cristina Me 
nuzzo e Morena Tartaglii La 
gara si svolgerti a cavitilo di 
un circuito tttenuto facile. 

i teloce anclie se la cartina 
• piescnta qualche ondulazio

ne La medaglia iti hionzo 
conquistata dalla Btssoli nel 
l'inseguimento ha portuto al
legria nell'ambiente italiano. 
Esiste la sneranza di un buon 
risultato anche nella piova 
di domuiu. Certo, sarà diffi
cile spuntarla contro le fruii-

' cesi, le olandesi, le statuiti-
tenti ed altre ancora, con-

I tio l'olandese Van Oo.steit 
• Unge, in pait<colare, ma di-
I spaniamo di buone pedine, di 

un passato vuoiatigiante 
ulne tolte la Tmtagni e ai 
inatti seconda e una volta 
teiza. mentre la Bissali van 
tu la seminiti moneta più ic 
eente. quella di Ostimi), di 
spanta'no di una Loienzan 
che ni volata e inolio fotte. 
molto potente e non ci im
prenderemmo se dovessimo 
cogliete il bei stiglio, cioè una 
delle tic medaglie in palio 

Il quartetto della « cento 
chilometri >• iDe Pellegiin 
tascata. Cìiacomini Multai 
entteia in una mischia tini 
banda L'anno scorsa abbui 
mo ottenuto la ineditaiia d'ai-
genia alle spalle dei sa'tetia. 
peicio dai temma essere otti 
misti, ma intesta e una coni 
petizione dm mille risiali! 
leu il C.T Gregali ha decisi) 
di sostituire Bermudi con 
Fossato, tumidi ben tic az 
ziti r> iCiiacomini. Fossato e 
Malici) sano nuoti all'ai ven 
tura, di conseguenza non ci 
illudiamo Particolarmente 
(imitata l'I'mone Sovietica di 
Pikkus. pioiiosttcata a gran 
voce da' tecnici 

Il Xurhmgrinq ospiteià sa 
baio la coisa dei dilettanti e 

domenica quella dei piofes 
sionisti Inutile nascondere 
che l'interesse maggiore e ri
tolto aliti sfida ini Mosei, 
Thutatt. llniutiìt. Mueitens. 
De Vlaeminck. Smanili $ 
compagina l'hurttu e di casu 
e siccome ni questa stnuio 
ne ha raccatto poco, anzi pò 
cliissnno. il bel Didi fina di 
tutto per toniate sulla ctesta 
dell'onda Si dice che tic 
beiti., tic suoi attuali cam
pami' nella Jsboerkegios 
•(ìoodefioot. Dienckr e l'è-
teersi agiiunno per lui cotti 
pensando cosi in debolezza 
della squittinì tedesm che !m 
un buon esponente anche in 
Tìntici, ma Tlialer non in
tente assolutamente sita iti 
misi nei T>: ut un Riassu
mendo. la tot inazione belga 
scabra piopuo disunita a 
itintagttio di Tintimi, deal' 
.taluni!, de tiaiiccsi e di 
ttltit Peto è tutto da t edere. 
tutta da lontrollaie. 

L'n tatto e suina: l'attuale 
Muerteiis non gode la fidu 
cui dei connazionali, non 
possiede t nitidi di capitano 
come due anni fa quando 
con l'appoggio iti Meick.r in
dosso la mimila untata a 
spese di Mosci, « Via Merckx 
.iiamo perduti » — o. 'inni t 
ciontsti belm L'unica cinta 
i alida sembra De Vlaeminck. 
ma Ranci e isolato, senza 
gregari Se li vuole dovi A 
mettete neio su bianca Giti. 
succede piop'to questo, suc
cede che i vari Biuuei. De 
Mui/uck. Van Spinine! e so 
ci si metteianno a completo 
dimposizione di Roga solo sf 
riccvcitt'iiio quattrini in an
ticipo E i dirti/enti, duete. 
stanno alla tinestia. non in-
teivenijono" I diligenti della 
Lega belati limino comvosto 
In simulila un mese fa in 
nuattro e quattt'otta. hanno 
uhhmccuito la politica dei 
couten*tni. e allessa se ne la
vano le mani F vedete un 
po' casa c'è dietro le tinnite 
il: un t a "t inaliti to >noti'I!nfe 

Gino Sala 

Stasera a Viareggio gran finale della Coppa del Tirreno 

Fiorentina-Inter: torna 
in scena il grande calcio 

Si prevede il tutto esaurito allo stadio dei Pini - Nelle semifinali i viola di 
Paolo Carosi hanno battuto il L.R. Vicenza e i nerazzurri THerta di Berlino 

Ultima ii tornata»» di parti te amichevoli, prima del via 
ufficiale della stagione con la Coppa Italia. Domenica in 
campo sono scese numerose squadre di A. molte delle quali 
alle prese con avversari di un certo rispetto, proprio per 
avere un quadro più esatto della situazione. Per molte 
il collaudo domenicale ha offerto più ombre, che luci: poche 
in effetti pososno dichiararsi soddisfatte. Del resto si e 
anemia agh inizi di stagione, per cui difetti d: gioco e 
condizione atletica ancora approssimativa sono più giusti
ficabili. Gli allenatori, pur affermando apei tamente che 
puntano a disputare una bella Coppa Italia, hanno impo
stato tut to il lavoro per portare gradatamente la squadra 
in forma per l'inizio del massimo campionato di calcio. 

Delle formazioni scese in campo domenica, le note posi-
live vengono dal Milan. che a Udine ha offerto al numeroso 
pubblico presente alcuni momenti di bel gioco. Soprattut to 
Rivera ha dato nuovi saggi di alta scuola calcistica, illumi
nando cosi tutto il gioco della squadra rossonera. Un pò" 
m ombra Chiodi, ieri rimasto all'asciutto in Tatto di gol. 

Buona a meta la Lazio contro un'agguerrita nazionale 
militare I biancoazzurn ancora in fase di registrazione per 
quanto riguarda la fluidità del gioco, hanno fatto vedere 

ciliari sintomi di miglioramento rispetto alla parti ta con 
la Sambenedettcse. Ma la manovra è ancora lenta e scon
tata. Lovati però ha tu ' to previsto, dopo aver fatto lavorare 
i suoi giocatori sul fondo, si punterà ora sulla velocità, 
p i o p n o p e r aumentare la rapidità d'esecuzione, cosa di cui 
ancora difettano ì biancazzurn. 

Dtcì.iamente negativa invece la prova della Roma, scon
fitta per 20 a Pescara. E' chiaro che occorre ancora avere 
paz.enza. prima di stilare giudizi definitivi. Molti giusti 
fìcano la lentezza di alcuni giocatori, apparsi in più di una 
occasione frastornati dal gran ritmo degli abruzzesi, in un 
ritardo di preparazione: invece noi siamo più propensi a 
credere che i giocatori s tanno subendo una crisi di rigetto. 
per le pesantissime fatiche alle quali Giagnoni lì ha sotto 
posti a Norcia. Smaltite !e ton ine . senza dubbio le co=e 
miglioreranno 

Molte ombre Miche »«: Napoli: sotto accusa il centro 
campo, appa-so >conclu.iiona:o e senza idee. Soprat tut to 
hanno ' lasciato a desiderare Pin e Caso, due giocatori che 
dovrebbero offr.re un apporlo decisivo al gioco partenopeo. 
L'unico a salvarsi è stato ancora una volta Majo. destinato 
orma: a prendere il posto d: Juliano. 

Contro il River Piate de; campioni del mondo d'Argentina. 
Fillo-, Luque. Favare l la e Alonso, il Perugia ha retto >ol 
tanto' ur. tempo. Nella ripresa, vinti dalla fatica hanno do
l u t o inchinarsi di fronte ai più quotati campioni, oltrelutto 
in avanzata fase di preparazione, 

Gli orari della 
Coppa Italia 

M I L A N O — Per la p r ima f o r n a 
ta della Ceppa Italia 1 9 7 S - 1 9 7 9 . 
in programma domenica sono sta
l i fissali i seguenti erari : 

P R I M O G I R O N E 
M o m a Noterina: ore 2 0 . 4 5 
Taranle-f iorenl ina: ore 17 
Riposa: Juventus 

SECONDO G I R O N E 
Bari-Lazio: ore 17 
Pistoiese-Lanerossi Vicenza: ore 2 1 
Riposa: Bologna 

T E R Z O G I R O N E 
Palermo-H. Verona: ore 17 
Torino-Cesena: ore 2 0 , 3 0 
Riposa: Brescia. 

Q U A R T O G I R O N E 
Catanzaro-Lecce: o re 17 
Spal-Fo99>a: ore 21 
Riposa: Mi lan 

Q U I N T O G I R O N E 
Pescara-Avellino: ore 18 
Udinese-Sambenedettcse: ore 17 .30 
Riposa; •ertisi» 

SESTO G I R O N E 
Alalanla-Gcnoa: ore 2 0 . 3 0 
Napoli-Sampdorra: ore 17 
Riposa: R imin ì 

S E T T I M O G I R O N E 
Rema-Ascoli: ere 2 0 . 3 0 
Temana-Casliari: ore 17 .30 
Riposa: Varese 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Fiorentina In
ter. primo grande appunta
mento della stagione, gioche 
ranno questa sera allo stadio 
de: Pini d; Viareggio la finale 
della «Copixì del Tirreno . 
:1 torneo di calcio e>tivo che 
nelle prime tre partite giocate 
a Manna di M.vs»a. Livorno 
e ucci ha richiamato ne^li 
utad: decine di migliaia di ap
passionati. Un torneo che e 
Mato affrontato dai parteci
panti con una canea agoni
stica da fare invidia ai der
by più infuocati del campio 
nato. Sia nella partita fra 
Inter ed Herta di Berlino d i e 
in Fiorentina Vicenza gli ar
bitri Menicucci e Menegali 
per evitare che qualche gio
catore finisse con le gambe 
rotte sono stati costretti pri
ma iid ammonirne una lunga 
sene e poi a mandarne qual
cuno negli spogliatoi in anti
cipo. Ed è appunto perché 
il clima e tra i pai infuocati 
che questa sera, per evitare 
incidenti anche in tribuna i vi
sto che nonostante i salatis-
.ii.li: prezzi impa-ti si prevede 
un .«tutto esaurito») il diret

tore di gara dovrà essere 
molto a t tento e allo stesso 
tempo, al primo accenno di 
gioco scorretto, deciso. 

Abbiamo fatto questa pre
messa poiché nelle part i te fi
no ad oggi disputate i Gioca
tori sono scesi in campo de
cisi a non perdere alcun duel
lo dimenticando, invece, ctie 
si trattava di un torneo il cui 
scopo avrebbe dovuto essere 
quello (almeno da parte dei 
tecnici) di far trovare la mi
gliore condizione fisica e ad 
abituarsi a r imanere in cam
po 90 minuti. 

Invece, come abbiamo ac
cennato. i giocatori si sono 
rifilati numerosi calcioni tan
to è vero che uno degli ar
bitri alla fine di una part i ta 
ci raccontava, che se non 
avesse voluto salvare lo spet
tacolo ne avrebbe dovuti cac
ciare almeno una decina pri
ma del tempo fissato. « Si so
no dati un mucchio di calcioni 
e non so spiegarmene la ra-
ragione » — ha poi concluso 
direttore di gara. 

La spiegazione di tale com
portamento secondo noi va ri
cercata nei grossi premi pro
messi ai giocatori dai dirigen
ti. Questa «Coppa del Tirre
no » è una manifestazione che 
fa molta «cassetta» <i diri
genti dell'Inter, che l 'hanno 
organizzata, prevedono un in
casso complessivo di oltre 
250 milioni» e di conseguenza 
anche i premi sono stati eie 
vati. Ne consegue che nessuno 
scende in campo disposto a 
perdere. Ed è appunto per 
quanto di poco gradevole è 
successo fino ad ora. che la 
parti ta fra viola e r.eroazzur 
ri si presenta aperta a qual
siasi risultato anche se sul'a 
carta 1 lavori del pronostico 
sono p:ù per l 'Inter che non 

per la Fiorentina, la quale. 
se vogliamo, a differenza di 
quella nerazzurra è riuscita 
a vincere la parti ta di quali
ficazione con maggiore auto-
r t à e determinazione dei mi-
lane^; 

Infatti gli uomini di Bers?i-
l.ni contro ì tedeschi dell'Her-
ta. pur mettendo in mastra un 
Beccaloss: eccezionale, non 
hanno trovato un avversario 
dello stesso ran.ro del Vicen
za. I tedeschi di Berlino Dre 
.tentatisi allo stadio di Marina 
d; Massa con una sauadra 
priva di tre titolari, fra cui f. 
nazionale Beer sono appara 
molto deboli soprattut to in 
fase di attacco Bordon e 
stato chiamato una «ola volta 
in causa con un ti race io da 
lontano mentre il portiere te
desco salvò ìa rete almeno 
in quattro occasioni Solo sul 
tiro ravvicinato di Beccilossi 
all'89" è parti to in ritardo 
e l'Inter ha evitato di giocar
si l'accesso alla finale con 1 
calci di rigore. . 

La Fiorentina, invece, dopo 
e.v>ei>.. trovata in svantaggio 
dopo appena un minuto e 

mezzo (autore del gol Paoli
no Rossi!) non solo è riu
scita a pareggiare ma anche 
a vincere grazie a due splen
dide reti del giovane Sella. 
Nella parti ta di questa sera 
— stando alle prove fino nd 
oggi offerte. -^- resta .A», vede
re cosa sapranno concludere 
Beccalossi e Antognoni che 
sono le fonti del gioco delle 
rispettive squadre. Contro 1 
tedeschi la giovane mezzala 
dell 'Inter potrà giostrare a 
suo piacimento poiché gli av
versari giocarono a zona. An
tognoni contro il Vicenza è 
esploso solo dopo che l'arbi
t ro aveva r imandato negli 
spogliatoi il focoso Gaudett i . 
il mediano che gli aveva mon
tato molto bene la guardia. 
Li» finale della « Coppa del 
Tirreno » a nostro avviso sa
rà vinta dalla squadra che 
indovinerà le marcature. 

Loris Ciul l ini 

BERI INO: gli azzurri si sono imposti per 4-2 e passano in semifinale 

Battuto il Canada 
Settebello promosso 
Le reti azzurre messe a segno da De Magistris (2), Marsili e Ghibellini 
Nel trampolino da tre metri dopo la disputa di undici tuffi Cagnotto è 
terzo (quindi in piena zona medaglia) mentre è in testa l'americano Bogs 

• V IRGINIO FERRARI ha r iportato in alto la scuola molo-
ciclistica italiana nella classe 500, cosa che non avveniva dai 
tempi di Agostini 

Con una molo competitiva ha superato Roberto, Cecofto e Sheene 

Ferrari lascia sperare 
i l successo del pilota della Nava Olio Fiat dimostra che ai giovani mo
tociclisti italiani mancano soltanto moto adeguate alle loro capacità 

Quando per la conclusione 
del campionato del mondo d: 
motociclismo restano ancora 
da disputare due prove ti 
gran premi di Cecoslovac
chia e di Jugoslavia» tre ti
toli sono già stati assegnati: 
il marchigiano Lazzar.m con 
la MBA Benelli Armi ha fi 
nalmente coronato il ,iuo so
gno di diventare r a m p o n e 
de! mondo detronizzando Pao 
lo Bianchi nella classe 12.S. 
il sudafricano BaHington con 
la Kaw.isaki ha scalzato da'. 
trono delle 350 il giapponese 
Katayama e le Yamaha. 
mentre l 'americano Roberts, 
col piazzamento di domenica 
al Nurburgring s'è presa la 
corona della clas»e 500 per 
sé e per la Yamaha, scalzan
do l'inglese Sheene e la Su 
zuki. Nelle due restanti prò 
ve da disputare alla Kawa 
saki andrà certamente anche 
il uto'.o della 250 (vinca Bai 
hngton oppure Hansford non 
farà differenza) mentre nei 
microboLdi lo spagnolo Tor 
mo con la Bultaco dovrà an 
con» guardarsi da Lazzann: 
su Kreidler il quale non ha 
certamente abbandonato il 
pioposito di concedersi una 
doppietta fin'ora riuscita a 
pochi. 

Il motociclismo ital.ano 
dunque in questa stagione 

mondiale sembra salvarsi uni
camente grazie a Lazzanm. 
essendo scomparsi dalla sce 
na tutti gli altri. 

A parte le classifiche iri
date . in realtà dal Nurbur 
gring è venuta una lietissi
ma nota positiva con la vit
toria di Virginio Ferrari sul 
la Suzuki della Nava Olio 
Fiat nella classe 500 dove 
ha preceduto Cecotto e R o 
nerts. entrambi su Yamaha 
e i! campione del mondo 
Sheene che aveva una Su 
zuki come la sua 

La vittoria del pilo'a par 
mense, milanese d'adozione. 
riaccende molte speranze, ma 
qualora la s: voglia analiz 
za re con serietà critica è 
tale da mettere in evidenza 
tut te le lacune vere del mo-
•ociclismo italiano e le ra 
gioni della sua attuale deca
denza. Non mancano i piloti. 
Manca invece l'organizzazio 
ne e quando questa, per cir
costanze casuali, esiste ecco 
che si scopre che i piloti in 
grado di difendere le tradi
zioni ci sarebbero eccome. 

Figlio del gestore del bar 
dell'Idroscalo di Milano Vir
ginio Ferrari, nato a Parma 
il 19 ottobre del 1952. avviato 
al motociclismo da Giuseppe 
Pattoni quindi approdato al 
team di Roberto Gallina — 

con Lucch.nelL. ROTM. O Bo 
nera, tanto per citare co 
loro maggiormente impegna
ti nelle massime c:l.ndrate. 
ma anche come Villa. Massi 
m:am. Pileri e lo stesso Laz 
zanni «Bianchi e Lega le 
moto competitive le avevano 
avute e s'erano ben presen 
tati> — ha p:ut fo-to sofferto 
della mancanza d: moto ade 
euate f.no i che. por neces 
sita, la Suzuk, non ha deci
so di dare alia scuderia Nava 
Olio F.at un3 moto eguale 
a quella di Sheene Erro dun 
que il vero problema da af 
fromare per restituire ai mo
tociclismo italiano le soddi
sfazioni d. un tempo Mina 
relli. Morbidelli e le -cude 
n e che openno con comp? 
tenza per dare ai piloti ita
liani mezzi realmente compa
titivi devono trovarsi meo 
rag-giati dall'organizzazione 
sportiva visto che altrimenti 
le potenti organizzazioni uf 
ficiali delle case giapponesi 
o delle loro filiali americane 
o europee ed ì loro bravissi
mi piloti finiranno per sem 
brare addirit tura imbattibili. 
quando invece potrebbero es 
sere soltanto avversari te 
m-bili. 

Eugenio Bomboni 

Nostro servizio 
BKRLINO — Dopo l'asse-

gna/ione dei pruni cinque ti
toli de! nuoto (200 >.l a Forre 
ster. 100 dono a Jackson. 100 
rana a Ku.ich. 200 misti fem
minili alla Caulkin.1. 4x100 
misti femminile agli USA» 
la giornata di ieri dei mon
diali d: Berlino aveva in prò 
granulia .ioltanto gare di pal
lanuoto. tuffi e nuoto sincro
nizzato. La partecipazione 
azzurra era dunque limitata 
ai tuffatori Cagnotto e De 
Miro e al « Settel>e!!o »> 

Proprio i pallanoti.it: di
retti da Gianni Lonzi, dopo 
il confortante pareggio con 
l'Unione Sovietica, hanno 
confermato la propria discre 
ta vena andando a battere 
il Canada con :! punteggio 
di 4 2. Si tratta di un risul 
tato importante .soprattutto 
ai fini psicologici e materna 
tic:. 

Se da un lato infatti tran 
quillizza il clan azzurro t i r 
ca l'efficienza e la validità 
della formazione, d'altro can
to consente a I^onzi di con 
siderare con soddisfazione la 
qualificazione a! turno semi
finale. E" un pasno avanti 
consistente, .ii t rat ta di un 
traguardo non trascurabile 
m sintonia con le tradizioni 
della nostra pallanuoto che 
pretendono sempre un piaz 
/amento da medaglia 

Ovviamente, nonostante il 
superamento dell'ostacolo co 
.-'ituito da! rumo eliminato 
rio. non e il caso di ia.iciar-
.ii contag.are dall'entusiasmo 
incontrollato II faticoso sue-
ces.-o con l'Australia, ottenu 
:o proprio nella giornata d 
apertura del torneo, conti
gua cautela .n orni irr/je 
gno. anche quello apparente
mente più facile. Certo, do 
pò la disinvolta qualificazio 
ne. le prospettive del » Sette 
bello r, diventano interes 
•>anti. 

La partita con il Canada 
ha visto una bruciante par 
*enza degl- italiani eh*» nel 
la prima frazione hanno .-or 
presso nettamente zh av\er 
.->ari con tr" reti Poi gra 
.lualmen'e la .-quadra ii e 
.leduta. senza comunque r: 
.-chiare p.u d; tanto Que.ito 
il dettaglio dell'incontro: 3 0 
3 0. 0-1. 0 1 II goleador degli 
azzurri » r->uitato De Magi 
s tns che ha me.-v-o a .legno 
una doppietta mentre le al
tre due .-ugnature recavano 
la firma di Mar.-ili e Ghinel 
lini Le due reti canadesi so
no s ta te realizzate da Dion e 
Lawrence. 

Questi : rimanenti risul
tati del to-neo di pallanuoto. 
ovviamente riferiti agli altri 
raggruppamentr Girone B. 
Romania e Cuba 44: Orup 
pò C. Germania Federale 
batte Olanda 7 4 

Dopo la vittoria di Irina 
Kalimna nel trampolino don 
ne. era ieri il turno dei tuf-

CAGNOTTO in zona medaglia nei tuf f i dal trampolino 

fator: dal trampolino di 're 
metri. Dopo l'esecuzione di 
Il tuffi dal trampolino, ni: 
.t.il.ani Cagnotto e De Miro 
sono rL-pettiv.imcnte al terzo 
e a! dnias.-ette.iimo pa-to P«-r 
Cacnotto il i bronzo > e a 
portata di mano La lunga 
teoria dei concorrenti e gu. 
data dallo Matuniten.'e Phil 
Boz.i con 591.18 punt.. segu.lo 
dal tede.-<co democratico Hoff 
mann «552.24 punti», da Ci 
gnotto •S.'tffV'M punti», dal la 
mer.tano Kennedy, da. .-ove 
tiro Koit-nkov. dai medicano 
Giron. d.i Doerr »RFT» e da 
Snoole I G B I 

Dopo r;r.terruz.or;e d. ui.a 

giornata le piove di nuoto, la 
! di.ieiplina •< |>ortante » dei 
j mondiali, pro.-eguiranno oggi 
j .lecondo un programma piut 
, t«j.io mtcn.io alle 11 sene de. 
, 400 misti e delle 4x100 si uo 
• mini, dei 200 si. dei 100 dor.io 

e dei 100 rana donne: alle 
• 20 30 avranno luogo le finali 
. li calendario della pallanuo 

*o preveda invece la d.sputa 
d; quattro incontri alle in 
ci. ' re alle 16 e d : una .io'a 
part . ta a.!<- 22.tu I tuffatori 
d.-ipiTeranrio la f.nale del 

'. t ramjxl in i da •:•• metri a 
partir*" ciai.v Ir> 

h. r. 

Una vera rassegna d i giovani talenti 

Domani con Roma-Genoa 
il « via » al Trofeo Miceli 

ROMA — Con I n e o n o t-c la R i 
r - j . dr!c~.r- ce del t r c ' t o ed I C : 
ne». $ . . - .a-gj 'er» g 3»cdi 24 t x -
co.-.c ude.-v .1 2 j e r t e - b - t 1$ q-ur 
t * ed. i o i c iti Torneo i.-.tsrr.ii s 
u ' e d. ca l co g ovari.le » Angc 'o 
M ce' - I n d u t l r i j e Sport » T ' • 
l o l i t e a.la m c r r o r a del camp amo 
ex presidente della La: ,o La air-
t ta i twolgera alle ore 18. »• cam
po deila Stella Polare d. O i t . a l . 
torneo ha acqui i . to nel co 'so degli 
ann: l a n a e p re j t i g o gra*.e a ts-
lent. che *o-io emer i i nel c o n o 
del le gare 

I p u recent i , quel l i del ' 7 7 . r i 
spondono a nomi d i g exatori che 
hanno sub to dopo debuttato r.e> 
m a n " l i camp onat i , d ivenendo in 
alcun can addi r i t tu ra t i to la r i del
le r spett . te souad.-e d i appartenen
za Ci r i f e n a r ro ai vari Baret e 
Ch erico de l l ' I n te r . Di Gennaro. Ma 
tata e Fer.-oni del la F.orent.na. 
Sxarnecch a Ugolo t t i e Paolanti del 
la Roma. Perrone, Ferrett i e Ot 
S'etan.» del la L a j o. Ferro del Pe 
*ca.'a, Todctco e Mar t ine l l i del Co 
mo e tant . a l t r i . 

U .a . e i r . - i ct.it J O - J V ; c . t 
cr-e vsrj-.- io ve-ju I. Ja tele/.or.atori 
e i . * :nc federal i Se<iuerdo le so-
v ! , r md cai o i i t m t r j e dal le pr»-
cedeni ed J.oni . anch j q je»f '»T- .9 
I i M celi » p romos jo ed o - g j n t 

;3 to da d r.gcnt d e l l ' O M I d * l -
' A lmas e de.la Lupa F ra t t a l i , ra
dunerà 16 squadre tudd.vise in 4 
g i r o i ! Nel p r imo g.ceneranno Ro
ma . Genoa. Brescia e Lupa Frasca-
T.- nel seeondo. Perug.a. Varese. P -
t t o ese ed A lmas Roma; nel terzo, 
F.orent.na. H j j d u k d i Spa l i l o , Sul
mona ed Ave r tano , nel quar to i n -
l.ne, Lazio. B«n . Como e Frosmone 

Le par t i te d qua l i f i ca i one — so 
lo andata — verranno d isputate 
sui campi d i Ost .a. M a n n o , Fros • 
none. T i vo l i . Sulmona ed A v e n a 
no. per consentire e<jl> spor t iv i di 
due reg.oni — Lar .o e A b r u z i i — 
di poterv i ass stere Le pr ime dia* 
class.Leale di ogni raggruppamento 
eccederanno ai < qua.-t, > e eruir>«W 
alle semi l .nal i e f ina l i che dovreb
bero d isputer t . al « Flamine* a 0 
Roma. 

http://profeh.sioni.it
http://ba.it
http://cor.se
http://ii.li
http://ran.ro
http://pallanoti.it
http://Que.it
http://dnias.-ette.iimo
http://ct.it

